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L’Eco di Bergamo
Città 23Domenica 19 Ottobre 2025

 Siss, Arvax. Nel tripu-
dio di sigle informatiche della 
sanità lombarda c’è un filo co-
mune: i malfunzionamenti. Ora 
a farne le spese è la campagna 
vaccinale antinfluenzale, pro-
prio nel momento in cui è scat-
tata la corsa alla somministra-
zione. Dopo i noti e apparente-
mente irrisolvibili guai del Siss 
(il «sistema informativo socio-
sanitario», utilizzato da medici 
e farmacisti per ricette e certifi-
cati), adesso è il turno di Arvax, il 
software che i camici bianchi 
devono usare per registrare le 
vaccinazioni. Che sta succeden-
do? Succede che in questi giorni 
il programma si blocca o va a ri-
lento, impattando in modo si-
gnificativo le attività connesse. 
«La piattaforma è spesso inuti-
lizzabile per ore – segnala Paola 
Pedrini, segretaria generale del-
la Fimmg Lombardia e medico 
di base in Bergamasca –, co-
stringendoci a sospendere o rin-
viare le sedute vaccinali, oppure 
a ricorrere a registrazioni ma-
nuali. Questo si traduce in disagi 
per i pazienti, ma anche in un 
aggravio di lavoro per noi medi-
ci, già sottoposti a un carico bu-
rocratico pesantissimo». Così, 
«si rischia di compromettere la 
buona riuscita di un’attività di 
sanità pubblica fondamentale»: 
«Chiediamo – ribadisce Pedrini 
– un intervento immediato da 
parte delle autorità competenti, 

Prenotare il vaccino è possibile anche in farmacia, ma si segnalano malfunzionamenti foto bedolis

Campagna vaccinale. Le segnalazioni di medici e farmacisti sulla piattaforma Arvax
L’assessorato regionale al Welfare: «La società Aria sta cercando di risolvere i problemi»

affinché la piattaforma venga 
stabilizzata e resa pienamente 
operativa. La medicina generale 
lombarda sta facendo la sua par-
te, con professionalità e dedi-
zione: ora è necessario che le 
istituzioni facciano la loro. È 
inaccettabile che strumenti in-
formatici essenziali per la sanità 
territoriale non garantiscano la 
continuità del servizio, soprat-
tutto quando si tratta di attività 
di prevenzione di interesse pub-
blico. Chiediamo rispetto per il 
nostro lavoro e per i cittadini 
che contano su di noi». 

«Sì, ci sono problemi – con-
ferma anche Guido Marinoni, 
presidente dell’Ordine dei me-
dici di Bergamo –. Tutta l’infra-
struttura informatica regiona-
le ha dei malfunzionamenti, e 
senza interventi è destinata a 
peggiorare ulteriormente, per-
ché nel prossimo futuro dovrà 
entrare in servizio il Fascicolo 
sanitario 2.0 e l’ecosistema dei 
dati sanitari (una nuova banca 
dati centralizzata, ndr). Sono 
criticità pervasive che ostaco-
lano l’attività e demotivano i 
professionisti».

 Nella stessa situazione ci so-
no anche le farmacie, che dal 13 
ottobre sono in campo per la 
campagna vaccinale e stanno 
riscontrando un buon numero 
di prenotazioni: «È vergognoso 
che nel 2025, in una regione co-
me la Lombardia che ha un Pil 

paragonabile a un piccolo Stato 
europeo, ci siano ancora questi 
problemi – sospira Andrea Ra-
citi, presidente di Federfarma 
Bergamo –. Già il primo giorno 
di prenotazioni nelle farmacie 
la piattaforma è andata in so-

vraccarico e si è bloccata a lun-
go. Il sistema Arvax in teoria sa-
rebbe molto utile e con poten-
zialità importanti rispetto ai 
software precedenti, ma non 
funziona come dovrebbe». Con 
una metafora: è come avere una 
splendida automobile, ma col 
motore inceppato. A farne le 
spese, appunto, sono anche i 
cittadini: «Anche nei giorni 
scorsi abbiamo riscontrato 
blocchi o lentezze – spiega Da-
vide Petrosillo, presidente del-
l’Ordine dei farmacisti di Ber-
gamo –. Operativamente, biso-
gna ricaricare più volte la pagi-

na di questo portale, ma nel 
frattempo si formano delle co-
de: invece di impiegare in me-
dia 8 minuti per una vaccina-
zione, si rischia di impiegarne 
20. Tutto questo allunga i tempi 
e complica la gestione».

 Dall’assessorato regionale 
al Welfare, contattato per chia-
rimenti sul disservizio, spiega-
no che «Aria» – l’azienda di 
proprietà della Regione cui fa 
capo il comparto informatico – 
«sta cercando di risolvere i 
problemi».
L. B.
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n  Paola Pedrini 
(Fimmg): 
«Necessario 
un intervento 
immediato»

Il report
Le stime tramite «medici 
sentinella» mostrano 
una curva stabile: in una 
settimana ottomila casi

 È ancora stabile la cur-
va epidemiologica delle sindro-
mi simil-influenzali. L’ultimo 
bollettino della sorveglianza di 
Regione Lombardia, basata sul-
le indicazioni dei «medici senti-
nella», porta a stimare circa 
78mila casi nell’intera Lombar-
dia nell’ultima settimana moni-
torata, con poco meno di otto-
mila casi nella provincia di Ber-
gamo: si resta così nella fascia 
«basale» dell’incidenza, cioè 
con una circolazione limitata, 
mentre nello stesso periodo del 
2024 si entrava già nella fascia 
«a bassa intensità» (il secondo 
step della scala epidemiologica). 
L’approfondimento degli 
esperti della Regione conferma 
il mix di virus respiratori sta-
gionali: stando alle risultanze 
dei tamponi prescritti dai me-
dici di base, prevalgono i rhino-
virus (30,8% dei casi, principal-
mente responsabili dei raffred-
dori), seguiti dal Sars-CoV-2 
(8,2%, è il virus del Covid), poi 
su valori bassi si segnalano i vi-
rus parainfluenzali e gli entero-
virus (che possono provocare 
problemi faringei o intestinali), 
e solo in misura residuale  casi di 
influenza vera e propria (il co-
siddetto «ceppo A») o di Rsv (il 
virus respiratorio sinciziale);  il 
picco è atteso solitamente a ri-
dosso del Natale.
L. B.

Antinfluenzale, il software va a rilento
«Blocchi e ritardi, disagi per l’utenza»

La circolazione
dei virus 
respiratori
ancora limitata

to: «Quando una città è costret-
ta a rinunciare ai propri spazi 
perché ha paura, vuol dire che il 
degrado ha vinto. Avevamo 
chiesto di rimuoverle anni fa, 
proprio perché la situazione 
era diventata insostenibile. Ci 
hanno risposto che erano luo-
ghi di socialità, negando l’evi-
denza. Oggi, senza dire nulla, 
quelle panchine sono sparite.  
L’assessore Angeloni ribadisce 
che «l’attenzione dell’ammini-
strazione al tema sociale è alta,  
anche in ottica di sicurezza in-
tegrata. Stiamo portando avan-
ti un lavoro di aggancio e di ri-
duzione del danno insieme agli 
operatori di strada».
L. Ca.

vernare la realtà». Critici anche 
i consiglieri comunali Aldo Laz-
zari e Laura Brevi (Futura - Ver-
di e Sinistra – Oltre): «Ci risulta 
difficile comprendere questa 
scelta, che come al solito non ri-
solverà nessun problema, ma al 
contrario sottrae spazi e possi-
bilità. La marginalità non si af-
fronta con la repressione urba-
na». Per Sinistra Italiana, «que-
ste politiche di decoro e securi-
tarie, così concepite e agite, non 
portano alla risoluzione di nes-
sun problema, né per i residenti 
né per le fragilità che vivono 
nella nostra città».  

Critiche anche dalla mino-
ranza. Il consigliere Alessandro 
Carrara (Lega) ha commenta-

ve, precisa ancora Angeloni,  
nell’area si aggiungeranno an-
che i tavolini di un nuovo 
dehors. Resteranno invece le 
panchine sul lato opposto, dove 
la presenza delle numerose atti-
vità commerciali crea maggiore 
vivacità e sicurezza. 

La scelta di levare le panchi-
ne, condivisa dalla Giunta, ha 
scatenato ad ogni modo più di 
un malumore all’interno della 
maggioranza, tra telefonate e 
messaggi con richieste di chiari-
mento. Contrario alla decisione 
è stato tra gli altri il consigliere 
Gianluca Spitalieri della Lista 
Carnevali, che ieri su Facebook 
ha parlato di «scelta incom-
prensibile. Così si rinuncia a go-

vento necessario – spiega Gia-
como Angeloni, assessore alla 
Sicurezza –. Quelle panchine, 
ormai vecchie, erano piene di 
aghi e siringhe infilzate ed era-
no diventate pericolose». Della 
loro  possibile eliminazione si 
discute da tempo; a chiedere 
che venissero rimosse sono sta-
ti anche residenti e commer-
cianti. Al loro posto sono state 
messe due rastrelliere. E a bre-

Malumori in maggioranza

La questione non è 
tanto – o meglio non solo – quel-
la di contrastare i bivacchi e il 
degrado, ma soprattutto di tute-
la della salute dei cittadini. Si 
motiva così la scelta del Comu-
ne di eliminare le quattro pan-
chine collocate su viale Papa 
Giovanni XXIII, all’altezza della 
Galleria Fanzago. «Un inter-

Via quattro panchine dal viale
«Per tutelare salute e sicurezza»

Le nuove rastrelliere bedolis

perde subito di attrattiva».
La flotta, partita con 15 vet-

ture, è oggi ridotta a 12. «A Ber-
gamo registriamo una quindi-
cina di viaggi al giorno in me-
dia, ma non c’è stata crescita in 
due anni. Abbiamo provato 
con convenzioni e promozioni, 
ma i numeri sono rimasti stabi-
li», aggiunge Decarolis.  Sul-
l’uscita di scena di Allways in-
terviene anche l’assessore alla 
Mobilità Marco Berlanda: «Il 
servizio non è decollato per 
una serie di ragioni legate forse 
al tipo di città e alla formula 
con cui era stato avviato. Il Co-
mune ha semplicemente mes-
so a disposizione gli stalli. Era 
partito sotto i migliori auspici, 
ma si è rivelato molto difficile 
mantenerlo sostenibile».

difficoltà logistiche nella ma-
nutenzione e nella redistribu-
zione della flotta.

Odoardo Decarolis, opera-
tion manager di Allways, sotto-
linea come il Comune sia stato 
«molto collaborativo e lungimi-
rante», ma i problemi sono arri-
vati altrove: «Gli stalli riservati 
sono spesso occupati da veicoli 
privati che non vengono rimos-
si – dice –. Questo crea un grave 
disservizio e genera disaffezio-
ne: il car sharing deve agevolare 
gli spostamenti in modo econo-
mico ed efficiente, altrimenti 

promettendo l’efficienza del si-
stema e la disponibilità delle 
auto per gli utenti.

Il servizio di Allways era par-
tito il 16 gennaio 2024 con 
l’obiettivo di promuovere una 
mobilità più sostenibile e con-
divisa. Dopo un avvio promet-
tente, la crescita del numero di 
iscritti e l’intensificarsi del-
l’utilizzo hanno però messo in 
luce limiti nella gestione e nel 
controllo delle postazioni. Ol-
tre alla mancanza di rispetto 
per le regole di parcheggio, la 
società ha dovuto affrontare 

Mobilità sostenibile

A meno di due anni 
dall’inaugurazione, Allways si 
prepara a lasciare Bergamo. La 
società di car sharing ha annun-
ciato la fine del servizio entro fi-
ne anno, mettendo così un pun-
to a un’esperienza partita con 
grandi ambizioni, ma frenata 
da molti ostacoli che ne hanno 
minato l’efficacia. Tra i proble-
mi segnalati, lo scarso utilizzo 
delle auto e la sosta irregolare 
sugli stalli riservati, fenomeno 
– quest’ultimo – che sta com-

Car sharing, Allways annuncia il ritiro
«Pochi utilizzi e i nostri stalli occupati»

Vendesi “Casa Cascina Noris”
Alzano Lombardo (BG)

La Fondazione Martino Zanchi Onlus RSA propone in vendita
immobile residenziale con pertinenze e terreni,

via S. Maria Assunta, 98
(immobili 252,50mq / terreni e vigneti 26.978mq).

Offerte in busta chiusa entro il 04/11/2025 ore 12:00.

Info e sopralluoghi:
035 513077 – info@fondazionezanchi.it



Registrazione
dei vaccini
La piattaforma
va in tilt
Disagi

Campagna antin­
fluenzale, i medici: "La piatta­
forma online è in tilt". Proprio
mentre sta partendo la campa­
gna antinfluenzale i medici di
medicina generale denunciano i
soliti problemi alla piattaforma
informatica per registrare le
vaccinazioni. Blocchi, carica­
menti lenti, accessi impossibili,
così i camici bianchi e i pazienti
sono costretti a perdere tempo.

"La piattaforma è spesso inu­
tilizzabile per ore  segnala il se­
gretario generale di Fimmg
Lombardia, Paola Pedrini  co­
stringendoci a sospendere o rin­
viare le sedute vaccinali, oppure
a ricorrere a registrazioni ma­
nuali. Questo si traduce in disagi
per i pazienti, ma anche in un ag­
gravio di lavoro per noi medici,
già sottoposti a un carico buro­
cratico pesantissimo". Il pro­
blema, noto da tempo, si ripre­
senta in una fase cruciale della
campagna e rischia di compro­
mettere la riuscita di un'attività
di sanità pubblica fondamenta­
le. Molti medici segnalano la
frustrazione di non poter garan­
tire un servizio fluido e sicuro,
nonostante l'impegno costante
e la pianificazione scrupolosa
delle sedute vaccinali.

Durante l'anno il sistema in­
formatico per fare ricette, certi­
ficati di malattia e controlli
spesse volte va in tilt, diverse de­
cine di volte gli ambulatori han­
no per questa ragione funziona­
to a mezzo servizio, come pure
gli sportelli degli ospedali e i
punti prelievo. S. Bac.
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